
Allegato 5 - Modello di clausola per nomina di Responsabili (esterni) ex art. 28 GDPR (Appalti) 

Nell’esecuzione del rapporto instaurato a seguito di conclusione della presente procedura di gara, 
con riferimento al trattamento dei dati personali degli Interessati eventualmente coinvolti, le Parti 
si impegnano al rispetto dei principi di lealtà, correttezza e trasparenza, in conformità alle 
prescrizioni del Regolamento UE 679/2016 e della normativa nazionale vigente in materia di 
protezione dei dati personali.

In relazione ai rapporti in tema di data protection intercorrenti tra la stazione appaltante ed il 
soggetto aggiudicatario, in adempimento agli obblighi sanciti dalla normativa sopra richiamata, il 
Titolare del trattamento dei dati, ASST della Valtellina e dell’Alto Lario, nominerà il soggetto 
aggiudicatario Responsabile esterno del trattamento, tramite sottoscrizione di apposito Atto di 
nomina ex art. 28 del Regolamento UE 679/2016 (allegato al presente bando).

Il Responsabile si impegnerà ad utilizzare i dati solo ed esclusivamente per l’espletamento dei servizi 
affidati e limitatamente al tempo necessario al loro svolgimento.

Il Responsabile si impegnerà pertanto ad adottare misure tecniche e organizzative adeguate affinché 
il trattamento garantisca la tutela effettiva dei diritti e delle libertà degli interessati e soddisfi i 
requisiti del Regolamento UE 679/2016, nonché le specifiche prescrizioni esplicitate dal Titolare 
nell’allegato B del sopra citato Atto di nomina ex art. 28 del Regolamento UE 679/2016.

L’inadempimento, l’inesatto o parziale adempimento delle condizioni previste dall’Atto di nomina ex 
art. 28 del Regolamento UE 679/2016 e dai suoi allegati costituirà una violazione degli obblighi 
sussistenti in capo al soggetto aggiudicatario del presente bando e darà luogo a legittima causa di 
risoluzione del rapporto instaurato con la stazione appaltante, nonché di risarcimento del danno.

Ai sensi del Provvedimento del Garante per la protezione dei dati personali del 27 novembre 2008 
“Misure e accorgimenti prescritti ai titolari dei trattamenti effettuati con strumenti elettronici”, il 
Responsabile laddove  il medesimo gestisca/o curi la manutenzione di impianti di elaborazione e/o 
sue componenti e/o  basi di dati e/o reti di dati e/o apparati di sicurezza o sistemi software complessi, 
riceverà altresì specifica nomina ad Amministratore di Sistema e si impegnerà ad individuare, 
nell’ambito della propria organizzazione, le persone munite dei necessari requisiti di esperienza, 
capacità ed affidabilità, cui attribuire le mansioni di Amministratore di Sistema definendone gli 
ambiti di operatività, nonché a conservare, aggiornare e mettere a disposizione dell’ASST – in qualità 
di Titolare del Trattamento – l’elenco dei soggetti individuati con i dati ed a comunicare ogni suo 
aggiornamento.

Con riferimento alle ipotesi in cui lo svolgimento delle attività oggetto del presente bando di gara 
comporti il trasferimento di dati personali in ambiti extra-UE si precisa fin d’ora che, previa 
comunicazione e autorizzazione del Titolare, il trasferimento è consentito solo ove l’aggiudicatario 
(soggetto esportatore) dimostri che il livello di protezione offerto agli Interessati non sia pregiudicato 
e che sia sussistente una delle condizioni di cui agli artt. 45-49 del Regolamento. A tal riguardo, si 



intende integralmente richiamato quanto statuito dalla Corte di Giustizia Europea con sentenza del 
16 luglio 2020 in merito al trasferimento di dati verso gli Stati Uniti.

Si evidenzia che nel novembre 2020 sul tema è intervenuto anche il Comitato europeo per la 
protezione dei dati (EDPB), il quale ha chiarito che il trasferimento dei dati dal SEE agli Stati Uniti 
sulla base delle deroghe previste dall’articolo 49 del GDPR è ancora possibile, purché siano 
soddisfatte le condizioni stabilite dallo stesso articolo.

A tal riguardo preme evidenziare che con riferimento ai trasferimenti necessari all’esecuzione di un 
contratto concluso tra l’interessato e il titolare del trattamento, il Comitato europeo per la 
protezione dei dati ha ribadito che tale deroga può essere legittimamente utilizzata solo se i dati 
sono oggetto di trasferimento occasionale e purché il trasferimento sia oggettivamente necessario 
per l’esecuzione del contratto.


